Al gravissimo episodio di violenza di gruppo di  cui è stata vittima una ragazza di soli 16 anni  di Montalto di Castro si è aggiunto un fatto inedito particolarmente criticabile: il sindaco  del paese ha  pensato che una difesa meglio organizzata, realizzata  con risorse  prestate  dal Comune, avrebbe potuto  favorire la posizione giudiziaria degli stupratori .

Come donne  ci battiamo tutti i giorni perché  la violenza contro le donne  sia cancellata dalla faccia del pianeta in tutte le sue  diverse forme ,   per consegnare alle nuove generazioni un mondo nel quale il rispetto  sia un valore consolidato e universale.

Conosciamo l’antico vergognoso ritornello del colpevolizzare della vittima, anche in questo caso  operato per infangarne la  credibilità e  per  ridurre quindi  la gravità  o giustificare la violenza, specialmente quando viene commessa  da “bravi ragazzi”. Tali bassezze rappresentano un  comportamento ripugnante che nulla a  che fare con il diritto alla  difesa universalmente riconosciuto, per il quale ci batteremo sempre, e che nel nostro ordinamento è previsto già anche per chi non ha disponibilità finanziaria.

Non siamo convinte che  l’inasprimento delle pene per i violenti porterebbe  in sé  una riduzione della violenza contro le donne, magari  la certezza delle pene quella sì,  né che la limitazione delle libertà personali delle donne sia qualcosa da proporre per ottenere maggiore protezione contro le violenze e gli abusi.

Di sicuro coloro che sono condannati per violenza e stupro devono poter essere, oltre che giustamente puniti, anche recuperati  e   reinseriti nella società ,  specialmente se riconoscono la gravità del loro gesto, gesto che colpisce profondamente e duramente  la donna che lo  ha subito, alla quale va sempre la nostra vicinanza perché colpisce le donne tutte.

Chiediamo inoltre  che anche gli uomini prendano  la distanza da chi stupra e violenta, che vi   sia una parola  pubblica pesante e netta  in grado di isolare,  come merita,  il gesto di quel sindaco che porta allo scoperto un attacco alle donne che è invece  da seppellire e che è tanto piu’ grave perché fatto da chi ricopre un ruolo pubblico. 
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